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AOO_075/00012982 del 29/12/2022 

PROTOCOLLO USCITA 

Trasmissione a mezzo posta 
elettronica ai sensi dell’art.47 del 
D. Lgs n. 82/2005 

 

Provincia di Lecce 

Servizio Tutela e Valorizzazione Ambientale 

protocollo@cert.provincia.le.it 

 
AQP 

servizi.tecnici@pec.aqp.it 

 

E p.c. 

 

Autorità Idrica Pugliese (AIP) 

protocollo@pec.autoritaidrica.puglia.it 

 
 
Oggetto:  D.Lgs 152/2006, LR 11/2001. Verifica di assoggettabilità a V.I.A. inerente al progetto denominato 

“Intervento P1720 - Potenziamento dell’impianto di depurazione e del recapito finale a servizio 
dell’agglomerato di Collepasso (LE). 

 Proponente: Acquedotto Pugliese Spa. 
 Osservazioni art. 19 comma 4 del TUA e Parere ex art. 6 comma 3 del RR n. 13/2017 

 
 
Si premette che la Provincia di Lecce, con nota prot. 47165 del 29/11/2022, acquisita in atti al prot. 12026 

del 06/12/2022, ha comunicato l’attivazione della fase pubblicistica relativa alla procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA del progetto indicato in oggetto. 

A tal proposito, si evidenzia che il depuratore a servizio dell’agglomerato di Collepasso ha una potenzialità 
dichiarata di 7.258 AE e un processo depurativo di tipo biologico a fanghi attivi con stabilizzazione aerobica dei 
fanghi; l’effluente depurato (con valori limite di riferimento di tab. 4 all. V alla parte III del TUA) viene scaricato 
sul suolo mediante un sistema di trincee drenanti chiuse ed aperte. 

L’aggiornamento del PTA 2015-2021, al momento adottato definitivamente con DGR n. 1521 del 
07/11/2022, prevede per l’agglomerato di Collepasso un carico organico generato di 10.200 AE ed una 
potenzialità nominale dell’impianto di depurazione di 10.200 AE (potenzialità massima 12.240 AE); mantiene 
invariata l’indicazione del recettore finale ed i limiti allo scarico attualmente adottati. 

 
Dall’esame della documentazione resa disponibile sulla pagina web indicata dalla Provincia nella succitata 

nota prot. 47165, si ricavano in estrema sintesi i seguenti interventi progettuali principali: 
 
1. realizzazione ex novo di una stazione per pretrattamenti in ambiente confinato, dotato di impianto di 

aspirazione dell’area esausta e di un sistema di grigliatura grossolana e fine, nonché di un comparto di 
dissabbiatura/disoleatura; 
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2. realizzazione ex novo di una stazione di equalizzazione in grado di accumulare un volume pari ad 1/3 di 
quello giornaliero; tale stazione sarà dotata di copertura e di sistema di aspirazione dell’aria esausta e 
sarà equipaggiata con 2 miscelatori sommersi; l’equalizzazione sarà dotata di tubazione di bypass per 
portate eccedenti quelle sollevate al biologico (> di 2,5 Qm) che saranno convogliate verso la stazione di 
disinfezione di emergenza; 

3. realizzazione ex novo di una linea di trattamento biologico e revamping delle due esistenti con 
riconfigurazione del processo da nitrificazione-denitrificazione sequenziale, in processo ad aerazione ad 
intermittenza; 

4. realizzazione ex novo di una seconda stazione di sedimentazione secondaria del liquame; 
5. sostituzione dell’attuale unità di filtrazione a dischi con una nuova apparecchiatura adeguata alle 

maggiori portate di progetto; 
6. adeguamento delle apparecchiature elettromeccaniche del comparto esistente di disinfezione; 
7. realizzazione del comparto di disinfezione delle extra-portate; 
8. rifunzionalizzazione dell’attuale bacino di accumulo fanghi in preispessitore statico; 
9. Realizzazione di una nuova sezione di stabilizzazione aerobica dei fanghi pre-ispessiti; 
10. realizzazione ex novo di locale confinato per disidratazione fanghi; 
 
A ciò si aggiungono le seguenti opere: 
1. Stazioni di deodorizzazioni EC1 ed EC2; 
2. Adeguamento e potenziamento della rete di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento; 
3. Sistemazioni aree pertinenziali e viabilità. 

 
La progettazione del potenziamento del depuratore e del recapito ha tenuto in considerazione i criteri 

elencati nell’allegato B al RR n. 13/2017. 
I pretrattamenti, infatti, sono stati dimensionati per trattare una portata di 5 Qm; il volume di 

equalizzazione è maggiore ad 1/3 del volume giornaliero influente; è prevista la linea di trattamento dedicata 
delle extra-portate con disinfezione; i trattamenti secondari e terziari sono stati dimensionati con coefficiente 
pari a 2,5 Qm. 

Con riguardo alla gestione provvisoria, inoltre, si prende atto di quanto riportato nell’Elaborato ED.16 
“Piano di Gestione Provvisoria”, ove si escludono interferenze significative con l’ordinaria gestione 
dell’impianto tali da determinare scadimenti del processo depurativo durante la realizzazione degli interventi 
progettuali. 

Risulta, invece, tuttora assente la verifica richiesta al paragrafo C5 “Scarichi sul suolo” delle linee guida di 
cui al RR n. 13/2017, con particolare riguardo a quanto indicato al sub C 5.1 ed al punto C.5.1.d), che prevede 
una portata di dimensionamento del sistema di scarico su suolo pari ad almeno 2 volte la portata di 
dimensionamento del trattamento secondario dell’impianto. 

Pertanto, la scrivente Sezione al fine di poter esprimere il proprio parere ai sensi del RR n. 13/2017 resta in 
attesa di ricevere la documentazione tecnica contenente le suddette verifiche e le eventuali soluzioni 
progettuali che dovessero rendersi necessarie per conformare il recapito finale ai carichi idraulici di progetto. 

In disparte le eventuali implicazioni di natura istruttoria con il procedimento di Verifica di assoggettabilità a 
VIA indicato in oggetto, le integrazioni pocanzi richieste potranno anche pervenire autonomamente alla 
scrivente Sezione prima dell’approvazione del livello di progettazione in esame. 

Cordiali saluti. 
 

Il funzionario responsabile della P.O. 
“Gestione delle infrastrutture idrico fognarie” 

Dott. Emiliano Pierelli 
Il Dirigente della Sezione 

Ing. Andrea Zotti 
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